
Conservazione della Biodiversità 
e Convenzione di Rio de Janeiro 1992 

Sebastiano Salvidio 
DISTAV – Università di Genova, Corso Europa 26, Genova, 

sebastiano.salvidio@unige.it 



COSTITUZIONE DELLA REPUBBLICA ITALIANA  

 

Articolo 9 (modificato febbraio 2022) 

 La Repubblica promuove lo sviluppo della cultura e la ricerca scientifica e 

tecnica. Tutela il paesaggio e il patrimonio storico e artistico della 

Nazione. Tutela l’ambiente, la biodiversità  e gli ecosistemi, anche 

nell’interesse delle future generazioni. La legge dello stato disciplina i 

modi e le forme di tutela degli animali 
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Definizione di Biodiversità 
 

• Il termine «Biodiversità» è recente: deriva dalla fusione di 

biological  e diversity.  

• Il concetto di conservazione della Biodiversità sostituisce quello 

di «Conservazione della Natura».  

• Il concetto di Diversità Biologica è centrale nella Convenzione di 

Rio de Janeiro del 1992. Il termine «biodiversità» è formalizzato 

per la prima volta nella Direttiva Habitat del 1992. 



Definizione di Biodiversità = Diversità biologica 
(Convenzione di Rio 1992) 
 

«variabilità degli organismi viventi di qualsiasi fonte, inclusi, tra l'altro, gli 

ecosistemi terrestri, marini e gli altri ecosistemi acquatici e i complessi 

ecologici dei quali fanno parte; essa comprende la diversità all'interno di 

ogni specie, tra le specie e degli ecosistemi» 
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Marine species richness 
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Perché tutelare e conservare la biodiversità? 
 

1. Valore intrinseco/scientifico: la vita sulla Terra si è evoluta per 

milioni di anni tramite selezione naturale, esiste e merita di 

continuare a esistere e a evolvere  

2. Valore economico/utilitaristico: la biodiversità fornisce servizi 

ecosistemici come cibo, acqua, aria, suolo, materiali, composti 

chimici, regolazione del clima … 

3. Valore estetico/emozionale: tutte le popolazioni umane 

attribuiscono alla diversità della vita  e degli ambienti naturali un 

valore «spirituale», estetico o ricreativo 



Le principali minacce per la Biodiversità 

 
 

1. Alterazione, distruzione e frammentazione degli 
habitat 
 

2. Inquinamento (acqua, aria, sonoro, luminoso) 
 

3. Cambiamento climatico globale 
 

4. Sovrasfruttamento 
 

5. Introduzione specie aliene (esotiche, alloctone) 
invasive 
 

6. Diffusione di patologie 





Conservazione della Biodiversità a livello internazionale  

https://www.cbd.int/brc/ 

Conservazione zone umide 
Ramsar (1971) 

Conservazione specie 
migratrici Bonn (1979) 

Conservazione specie in pericolo 
di estinzione Washington (1973) 

Conservazione patrimonio 
culturale Parigi (1972) 

Conservazione Diversità 
Biologica Rio de Janeiro (1992) 



Che cos’è una convenzione internazionale? 

Le convenzioni internazionali regolamentano i rapporti tra stati o i 

reciproci impegni per la salvaguardia di diritti fondamentali dell’uomo o 

dell’ambiente. 

Il termine “convenzione” definisce accordi, che per il loro contenuto di 

interesse generale, coinvolgono più soggetti e sono tendenzialmente 

aperte a tutti gli stati che vogliano aderirvi. Di solito i lavori preparatori si 

svolgono sotto l’egida delle Nazioni Unite o di altre organizzazioni 

internazionali. 

https://www.socialnews.it/mondo/giornata-mondiale-felicita-diritti-umani/
https://www.socialnews.it/mondo/acqua-diritto-umano/
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Convenzione di Rio de Janeiro (Brasile) 1992 = CBD 
Convenzione sulla diversità biologica 

La Convenzione internazionale di Rio del 1992, conosciuta come convenzione sulla 
Diversità Biologica (Biodiversità) è stata ratificata da quasi tutte le nazioni, fanno 
eccezione gli Stati Uniti d’America e lo Stato della Citta del Vaticano.  

La Convenzione ha tre obiettivi primari:  
1)   conservazione della diversità biologica 
2)   uso durevole delle sue componenti 
3)   giusta ed equa divisione dei benefici 
dell'utilizzo delle risorse genetiche 



Art. 2. Definizione di uso durevole: sfruttamento dei componenti della 
diversità biologica secondo modalità e ad un ritmo che non comportino una 
depauperazione a lungo termine, salvaguardando il loro potenziale a 
soddisfare le esigenze e le aspirazioni delle generazioni presenti e future.  
 
 
L’accesso e l’uso delle risorse genetiche dovrà essere regolato da appositi 
accordi tra le Parti (accesso autorizzato), con piena e concordata ripartizione 
dei benefici. Inoltre, sono agevolati gli scambi tra le parti di informazioni 
riguardanti le (bio)tecnologie e la loro applicazione alle risorse genetiche, 
OGM e agli eventuali brevetti da esse derivati (da cui deriva il Protocollo di 
Nagoya in vigore dal 2014). 



Art. 8. Conservazione in situ tramite: 
· istituzione e il mantenimento di aree protette o zone con misure adeguate, 
· protezione e gestione degli habitat, 
· promozione dello sviluppo sostenibile, 
· recupero degli habitat degradati, 
· divieto di introduzione  e necessità controllo o eradicazione di specie alloctone 
 
Art. 9. Conservazione ex situ tramite: 
· conservazione di componenti della Biodiversità di preferenza nei paesi 
d’origine, 
· mantenimento di strutture per la conservazione e la ricerca su piante, animali e 
microrganismi, di preferenza nei paesi d’origine, 
· ricostruzione e il risanamento delle specie minacciate, 
· cooperazione coi paesi in via di sviluppo 



La Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli 
selvatici (Uccelli) - codificata dalla Direttiva 2009/147/CE 

Si propone di conservare tutte le specie di uccelli selvatici anche solo di 
transito nel territorio europeo. Gli Stati si impegnano a mantenere 
adeguate popolazioni di uccelli e a proteggere i loro habitat, istituendo 
zone di protezione speciale (ZPS istituite per la conservazione degli 
uccelli e dei loro habitat), in base alla presenza di specie elencate 
nell’allegato I, in cui sono presenti le specie maggiormente minacciate. 
Inoltre, gli Stati Membri si impegnano a ripristinare e/o creando nuovi 
biotopi. 

Conservazione della Natura nell’UE 
Regolamenti, Direttive e Decisioni 



La Direttiva 92/43/CEE concernente la conservazione degli habitat naturali e 
seminaturali e delle specie (Habitat) - ratificata dal D.P.R. 357/97 e D.P.R. 120/2001 
 

The Council Directive 92/43/EEC of 21 May 1992 on the conservation of natural 

habitats and of wild fauna and flora aims to promote the maintenance of biodiversity, 

taking account of economic, social, cultural and regional requirements. It forms the 

cornerstone of Europe's nature conservation policy with the Birds Directive and 

establishes the EU wide Natura 2000 ecological network of protected areas, 

safeguarded against potentially damaging developments.  

 
https://ec.europa.eu 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/EN/TXT/?uri=CELEX:31992L0043
https://ec.europa.eu/environment/nature/legislation/birdsdirective/index_en.htm
https://ec.europa.eu/environment/nature/natura2000/index_en.htm


Direttiva 
Uccelli 

79/409/CEE 

Direttiva 
Habitat 

92/43/CEE 

Zone di Protezione 
Speciale (ZPS) 

Liste nazionali pSIC 

Validazione concertata 
SIC 

Zona  Speciali di 
Conservazione  (ZSC)  

I siti Natura 2000 hanno le 
stesse modalità di 

conservazione/gestione 

Rete ecologica Natura 2000 



La Direttiva 79/409/CEE concernente la conservazione degli uccelli selvatici 
(Uccelli) - codificata dalla Direttiva 2009/147/ 
 

ZPS 



La Direttiva Habitat istituisce la rete ecologica Natura 2000 costituita dalle Zone 

Protezione Speciale (ZPS) istituite in base alla Dir. Uccelli e dalle Zone Speciali di 

Conservazione (ZSC) in base alla Dir. Habitat 
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I servizi ecosistemici  



Santolini, 2010 



Santolini, 2010 



















ATTRATTORE: fonte di motivazione allo 
spostamento e quindi di strategica importanza 
nell’analisi del fenomeno turistico. 
 
Sviluppare strategie che si basano sulla 

creazione di competenze turistico-
territoriali, specializzate e distintive, e sulla 
capacità di proporre in maniera convincente 
idee di turismo nuove, sostenibili e coerenti 
con l’identità territoriale, basate su gli 
attrattori locali. 



Tipologie di turismo 

• Balneare 
• Montano 
• Religioso 
• Benessere/wellness 
• Culturale/artistico 
• Rurale 
• Enogastronomico 
• Ecoturistico/naturalistico 
• Sportivo 
• Shopping 
• D’affari/congressuale 
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Turismo ecosostenibile 

Definizione Organizzazione Mondiale del Turismo (OMT) 
 

«Turismo che tiene pienamente conto dei suoi effetti economici, 
sociali e ambientali presenti e futuri per rispondere alle esigenze dei 
visitatori, dell’industria, dell’ambiente e delle comunità ospitanti» 



Turismo ecosostenibile 

Parere del Comitato europeo delle regioni (2021/C 37/02) 
Verso un turismo più sostenibile per le città e le regioni dell’UE 

 
Azioni raccomandate per rendere il turismo più sostenibile: 
• riduzione delle emissioni inquinanti dei trasporti 
• incentivare offerta di prodotti climaticamente neutri 
• incentivare offerta di prodotti a chilometro zero 
• importanza di utilizzare tecnologie digitali, internet, 

sull’intelligenza artificiale (innovazione) 
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Due casi di studio nell’Appennino settentrionale 
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1 

Oltrepo Pavese (PV) 

Val di Vara (SP)  



1 
Parco Regionale 

Montemarcello-Magra-Vara 
Regione Liguria 

Progetto di conservazione dell’Ululone 
Appenninico e degli anfibi  

in Val di Vara (SP) 



 World War II air-shelter  

Case study 2. Conserving amphibians in Val di Vara 
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Vasca 1 introdotto +++     + 

Vasca 2 ++ +++       

Vasca 3 +         

Vasca 4    ++ ++     

Vasca 5  ++     + 

Vasca 6       +   

Vasca 7  ++       

Vasca 8   +++       

Vasca 9           

Colonizzazione delle vasche 
Case study 2. Conserving amphibians in Val di Vara 





https://www.researchgate.net/publication/328783137_PAESAGGIO_E_BIODIVERSITA_IN_VAL_DI_VARA_E_VAL_DI_MAGRA_Spec
ie_indicatrici_per_un_uso_sostenibile_di_paesaggio_e_territorio 



https://www.attivaree-oltrepobiodiverso.it/ 
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Quale è il migliore attrattore secondo te?  
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